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NE CHIAMO’ DODICI

Chiamati, scelti, inviati.

C. Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

     che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

A. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo.

LA PAROLA 

Dal libro del profeta Isaia (41, 8-13.18-20)

<<Ma tu, Israele mio servo, tu Giacobbe, che ho scelto, discendente di Abramo mio amico, sei tu che io ho preso dall’estremità della terra e ho chiamato dalle regioni più lontane e ti ho detto: ” Mio servo tu sei, ti ho scelto, non ti ho rigettato.”>>

Invito alla riflessione
Dio entra nella storia dell’uomo, la sconvolge, ne cambia le prospettive.

L’irrompere di Dio illumina la realtà, la rinnova, la colora della novità di vita.

Israele sperimenta la potenza di Jahvè: è Lui la forza e la certezza anche nei momenti in cui le avversità generano il dubbio e creano sconforto e paura.

Coloro che accolgono il dono di Dio, respirano del suo stesso respiro, gioiscono del suo amore senza limiti, fanno l’esperienza della compagnia di Dio.

Contempliamo le meraviglie dell’amore di Dio, col silenzio della preghiera accogliamo la grazia della sua presenza ed a lui eleviamo lode e benedizione.

ADORAZIONE SILENZIOSA

Preghiamo insieme

Ti stiamo ancora cercando,                                         negli occhi di un bambino,

Signore del tempo e Signore nostro.                           nel fiore che nasce tra i sassi di un muro,

La nostra mente inquieta,                                            nella rugiada che fa brillare l’erba dei campi,

indaga e scruta i misteri insondabili.                          negli occhi di due innamorati.

Ti stiamo ancora cercando,                                         Si apriranno le nostre labbra

fra i sentieri contorti del nostro pensiero.                  Canteranno infine le tue lodi,

Apriremo finalmente gli occhi                                    Signore nostro Dio

e contempleremo la tua dolce presenza                      Signore del tempo e della storia.

CANTO

LA PAROLA

Dalla prima lettera di Pietro (2, 4-10)

<<Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la stirpe santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia>>

SALMO 27

PRIMO CORO                                                             SECONDO CORO

Il signore è mia luce e mia salvezza                             Il Signore è difesa della mia vita

di chi avrò paura?                                                         Di chi avrò timore?

Quando mi assalgono i malvagi                                 Se contro di me si accampa un esercito

Per straziarmi la carne                                                il mio cuore non teme

Sono essi, avversari e nemici,                                    se contro di me divampa la battaglia

A inciampare e cadere.                                               anche allora ho fiducia

Una cosa ho chiesto al Signore                                   

Questa sola io cerco:                                                   per gustare la dolcezza del Signore

abitare nella casa del Signore                                     ed ammirare il suo santuario.

tutti i giorni della mia vita,

Sono certo di contemplare la bontà del Signore         Spera nel Signore, sii forte,

Nella terra dei viventi,                                                si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Invito alla riflessione

La certezza che il Signore costruisce la casa ci conforta e ci sostiene. 

Siamo consapevoli della nostra finitudine e della condizione di peccato, eppure camminiamo, sicuri che è Dio a scrivere la nostra storia e quella dell’umanità intera.

La salda speranza poggia sul fondamento degli apostoli e su Cristo, pietra angolare, sicurezza del nostro costruire, Parola eterna del Padre, pronunciata per noi oggi. 

Parola che salva, Luce che annulla le tenebre, Verità rivelata a quanti con cuore semplice lo accolgono.

ADORAZIONE SILENZIOSA

Preghiamo insieme

C. In quei giorni Gesù se ne andò sul monte a pregare.

A. Signore, facci comprendere la necessità di “salire sul monte”, perché nel docile ascolto della tua parola acquisiamo la sapienza del cuore

C. Trascorse la notte intera pregando Dio

A. Tu, Signore, ci hai dato il tempo perché vivessimo e noi lo abbiamo trasformato nel nemico che c’insegue. 

Aiutaci ad essere consapevoli che tu sei il riposo e la pace a cui tendiamo e che solo fermandoci in te possiamo ritrovare noi stessi. 

C. Fattosi giorno, chiamò a se i suoi discepoli.

A. Tu ci hai chiamati ed ancora ci chiami: illumina le scelte del nostro cammino, perché alla tua parola che ci convoca pronunciamo sempre il si della nostra decisione di seguirti.

C. Ne scelse dodici e diede loro il nome di apostoli.

A. Tu hai voluto la tua Chiesa come il nuovo Israele, l’hai fondata sugli apostoli e la santifichi col tuo Santo Spirito. Facci scoprire ogni giorno i tesori del nostro Battesimo, perché vivendo la fede testimoniamo nel mondo la tua presenza.

LA PAROLA

Dagli Atti degli Apostoli (1,12-14)

<<Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelota e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.>>

SALMO 48

PRIMO CORO                                                       SECONDO CORO

Dio è per noi rifugio e forza,                                  Perciò non temiamo se trema la terra, 

aiuto sempre vicino nelle angosce.                        se crollano i monti nel fondo del mare.
Fremano, si gonfino le sue acque,                         Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio,

tremino i monti per i suoi flutti.                             la santa dimora dell’Altissimo.

Dio sta in essa non potrà vacillare;                        Fremettero le genti i Regni si scossero

la soccorrerà Dio, prima del mattino                     egli tuonò, si sgretolò la terra.

Invito alla riflessione  (Celebrante)

Preghiere spontanee

BENEDIZIONE

CANTO 

